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Nel cercare di dare dei punti di orientamento nella giungla della Flebologia, la SIFCS, da me presieduta, ha provveduto a varare modifiche funzionali della società, partendo dalla riorganizzazione delle Sezioni Regionali, da sempre struttura portante della SIFCS, istituendo un nuovo organismo di rappresentanza: il “Senato Federale” (di cui fanno parte i presidenti ed i segretari regionali) che partecipa ai lavori del Consiglio Direttivo Nazionale.

Questo nuovo organismo è il mezzo per una maggiore partecipazione alla vita societaria e un collegamento stretto con le realtà locali che renderà immediatamente operative le iniziative del CD Nazionale.

Abbiamo inoltre raggruppato le regioni in tre MACROREGIONI (nord, centro e sud, coordinate da tre consiglieri nazionali).
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PREMESSA
“La Scuola di Flebologia” ha come obiettivo la formazione del “FLEBOLOGO” (considerato che non esiste una “Specializzazione in flebologia”).

La mancanza di un metro di valutazione obiettivo della gravità della malattia che renda paragonabili i risultati, la difficoltà a riprodurre quadri clinici oggettivi ed i lunghi tempi di verifica dell’inadeguatezza di un trattamento, …rende la flebologia una vera e propria Torre di Babele, inoltre l’eterogeneità di estrazione culturale dei medici che praticano la flebologia alimenta la proliferazione di nuove mode terapeutiche, non sempre supportate da studi qualitativi. 

E’ compito delle società scientifiche mettere ordine a questo caos e dettare delle linee comportamentali. 

Il Sistema nazionale linee guida (SNLG) elabora raccomandazioni di comportamento clinico basate sugli studi scientifici più aggiornati.
Per ogni patologia le linee guida descrivono le alternative disponibili e le relative possibilità di successo in modo che il medico possa orientarsi nella gran quantità di informazione scientifica in circolazione.

La letteratura sulla flebologia, in particolare per la chirurgia e per le nuove proposte terapeutiche, non rispetta i canoni scientifici come autorevolmente riportato  dal gruppo di chirurgia vascolare dell’Imperial College di Londra che analizzando i trials sulle innovazioni in chirurgia flebologica (Randomised clinical trials published between January 1968 and June 2009), mediante i più importanti motori di ricerca (Pubmed, Cochrane and Google Scholar databases) , cosi conclude: “Meaningful comparison across randomised studies of endovenous treatments is made difficult by considerable variations in study populations and outcome measures between trials. This highlights the need for the use of prospectively agreed population selection, and reporting standards for outcome measures in randomised clinical  assessments of new treatments.”

Per questo triennio ci siamo posti un grande obiettivo, la formazione del FLEBOLOGO attraverso la “Scuola di Flebologia”, un progetto di “Didattica Permanente” articolato in tre livelli di formazione:

1 -  I corsi regionali, che andranno a sostituire i congressi regionali.

2 – I Convegni MONOTEMATICI delle Macroregioni, che andranno peraltro a costituire gli argomenti delle LINEE GUIDA della Società alla fine del triennio, assieme alle altre attività di ricerca.

3 – Le attività di RICERCA: sono in via di costituzione Gruppi di lavoro su problematiche pratiche, gruppi di studio su argomenti controversi in letteratura, Trial randomizzati sulle nuove proposte terapeutiche e multricentriche.

Nella annuale“Convention” nazionale, che sostituirà il classico congresso, verranno sviscerati gli argomenti che faranno parte delle linee guida della società (apposite commissioni le definiranno nel loro aspetto tecnico e scientifico). 

Largo spazio verrà dato in questa occasione agli atelier pratici dove verranno verificate le nozioni acquisite nei corsi regionali e nei convegni monotematici delle Macroregioni.

La partecipazione è aperta a tutti i soci che verranno organizzati, all’interno delle sezioni regionali, in “DISTRETTI PROVINCIALI”. 

L’organizzazione a raggiera concentrica costituisce il DIPARTIMENTO FLEBOLOGICO REGIONALE, unità afferente al DIPARTIMENTO NAZIONALE.

Questo modello organizzativo è tenuto assieme da due importanti elementi tecnologico-operativi:

il sito interattivo www.sifcs.com ed il GPO, una potente cartella informatizzata, fruibile dal sito mediante chiave di accesso personalizzata per le varie attività di ricerca o di didattica.

Il Manuale tascabile di Flebologia, ormai in via di Pubblicazione, sarà un altro strumento importante per verificare nell’immediato il giusto orientamento nelle varie patologie, fruibile anche attraverso il sito interattivo, con i links di approfondimento della materia. 

L’obiettivo è quello di formare la figura del “FLEBOLOGO SIFCS” e di dare a tutti l’accesso alla ricerca, per produrre attività scientifica qualificata e con grandi numeri. 

I Flebologi ed i centri  che parteciperanno alla formazione ed alla ricerca, verranno certificati dalla Società.

Il triennio si concluderà con un work-shop internazionale dove verranno presentate le LINEE GUIDA della SIFCS, i trials ed i lavori di ricerca dei soci SIFCS.

Nella “Convention” nazionale di Quest’anno che si terrà a Roma presso l’Hotel Quirinale il 1-2-3 dicembre, verranno trattati i seguenti argomenti:

Trombosi Venosa Superficiale

Trattamento endovenoso delle varici

Varici Recidive degli arti inferiori

C.C.S.V.I.

La Sleroterapia

Ulcere Venose

Dei temi, alcuni sono controversi (Trattamento endovenoso delle varici e leVarici Recidive degli arti inferiori), altri di grande attualità (la Trombosi Venosa Superficiale e la Sleroterapia); altri ancora di grande rilevanza sociale (Ulcere Venose), altri, infine, sono nuove proposte che sono entrate con autorevolezza nel campo flebologico, anche se ancora da dimostrare nella loro validità (C.C.S.V.I..).

Largo spazio verrà dato agli atelier pratici dove verranno mostrate e verificate in pratica le nozioni acquisite duranti i tre giorni di lavoro:

Scleroterapia

Bendaggi

Medicazioni Avanzate
PROGRAMMA TEORICO PRATICO
· Anatomia e fisiopatologia

· Diagnostica

Semeiotica
Diagnostica non invasiva

Diagnostica invasiva

Cartografia e Mappaggio
· Terapia Medica

· Terapia fisica

Elastocompressione

Fisioterapia riabilitativa

Attività Fisica Adattata

· Terapia Chirurgia 
· Chirurgia Tradizionale




· Trattamento endovenoso

· CHIVA

· Altre metodiche

Trivex



SEPS

Valvuloplastica

· Scleroterapia

· Terapia Medica

ATTIVITA’

· Vulnologia

· Linfologia

· Flebologia ed estetica

· Flebologia

